
L'emergenza Covid 19 ha reso di un'evidenza solare un fenomeno 
che vagamente intuivamo, ma non sempre accettavamo: da tempo, 
ormai, a dettare l'agenda degli umani è la paura. Abbiamo bisogno 
di una quota giornaliera di paura per entrare in azione. Adesso il virus 
copre il nostro intero fabbisogno, e infatti chi è più spaventato dagli 
immigrati o dal terrorismo o da Salvini o dagli effetti dei videogame 
sui figli o dal glutine? Ma anche solo venti giorni fa ne avevamo una 
gran bisogno, di quelle paure. Le coltivavamo come orchidee. In 
alcuni momenti di carestia ci siamo fatti bastare un'emergenza 
meteo o una possibile crisi di governo (capirai). Sappiamo ormai 
giocare solo coi pezzi neri: se prima la paura non muove, noi non 
abbiamo strategia. Volevo invece ricordare - e farlo proprio in questi 
giorni - che noi siamo vivi per realizzare delle idee, costruire qualche 
paradiso, migliorare i nostri gesti, capire una cosa di più al giorno, e 
completare, con un certo gusto magari, la creazione. Cosa c'entra la 
paura? La nostra agenda dovrebbe essere dettata dalla voglia, non 
dalla paura. Dai desideri. Dalle visioni, santo cielo, non dagli incubi. 
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